
 

Riomaggiore, mercoledì 7 dicembre 2022 

  

Verbale della riunione della seduta della Commissione Consultiva Comunale Agricoltura e Ambiente che si è 
tenuta presso il Castello di Riomaggiore alle ore 17,00 di mercoledì 7 dicembre 2022.  
  
Presenti:  
Gasparini Corrado, Andreotti Luigi, luca Pagliari, Franco Amorese. 
  
  
Odg: 
- Acquisizione e discussione della nota relativa alle richieste e alle istanze delle associazioni degli agricoltori 
delle 5 terre, consegnata al Parco Nazionale in data 30 novembre 2022. 
- presidio slow food sciacchetrà 
- varie ed eventuali 
  
  
Luigi Andreotti relaziona in merito all’incontro svoltosi fra il vicepresidente e il direttore dell’Ente Parco e le 
associazioni del territorio legate all’agricoltura. 
Si conferma che il PSR della Regione Liguria per la ricostruzione di muri a secco franati, terminerà a fine 
2022. 
  
Si conferma un contributo aggiuntivo ad integrazione, da parte dell'ente parco, per risarcire i costi relativi la 
fornitura di materiale lapideo idoneo alla ricostruzione dei muri a secco e del trasporto nel campo, 
entrambe le spese sono rifondibili fino ad un massimo di 5000,00 euro previo: 
  
1. Controllo da parte della regione dell’esecuzione ad arte dei lavori e relativo atto di liquidazione 
2. Presentazione della/e fattura/e relativa/e al costo del materiale e/o trasporto nel campo. Rimborsabili 
fino a 5000,00 euro. 
  
L’Ente parco ha stanziato una cifra totale pari a 100.000,00 euro, ma si rende disponibile a cercare altre 
risorse se fossero necessarie.  
  
Si evidenzia che il ritardo della consegna del nulla osta per l’inizio lavori da parte della Regione, crea 
problemi per la realizzazione dei lavori nel periodo di tempo disponibile, ed inoltre non si ha ad una 
proroga per la chiusura del bando che renderebbe disponibile la fine dei lavori nei termini richiesti. 
  
Emerge quanto, disposizioni adottate da diversi enti creino difficoltà per la realizzazione dei muri: 
il divieto di sorvolo, posto dall’ente parco da fine giugno fino a fine vendemmia, finalizzato a preservare la 
coltivazione della vite è in realtà tarato male: 
Si evidenzia quanto i tralci novelli della vigna e la fioritura dei frutti si rivelino molto più sensibili 
“negativamente” ad un sorvolo se confrontati al periodo estivo nel quale il grappolo è già formato e ben 
disposto e protetto dagli agenti atmosferici sotto alla pergola. 
Se la disposizione di divieto di sorvolo si somma all’attesa della concessione del nulla osta a ridosso di 
questa data (in alcuni casi a giugno) rende quasi impossibile la consegna del materiale lapideo nel terreno 
se non fino a dopo la vendemmia.  
Rendendo così possibile il lavoro di ricostruzione del muro concentrando il lavoro nei mesi di ottobre 
novembre e dicembre.  



 
La Regione nega la proroga per allungare l’apertura del bando che potrebbe permettere di ultimare i lavori 
in quanto non si sono sviluppate caratteristiche eccezionali che consentano la concessione della proroga. La 
regione considera il divieto di sorvolo una disposizione annuale e ripetuta e quindi non eccezionale.  
  
Ci sono buone prospettive per la riapertura di un bando per la costruzione dei muri a secco nel 2023 da 
parte dell’Ente Parco. 
  
Luigi informa che per la strada del vino il 14 ci sarà un incontro fra i vari soggetti per capire se il progetto 
andrà avanti. 
  
Rio divino dovrebbe proseguire con una iniziativa al castello nel 2023 per il cinquantesimo anniversario 
della DOC, ci sta lavorando con la cooperativa agricoltura. 
  
Luca Pagliari racconta come nelle Langhe sono stati installati degli spillatori di vino Enomatic per consentire 
ai visitatori di fare degustazioni dei vini locali. Tutti i presenti concordano di portare all'attenzione 
dell'amministrazione comunale questa esperienza per valutare la possibilità di installare degli spillatori al 
Castello di Riomaggiore. 
  
Relativamente al marchio slow food per lo sciacchetrà si evidenzia lo sforzo di introdurre misure stringenti 
per le pratiche di coltura e vinificazione (disciplinare allegato) in un contesto dove è praticamente assente 
qualunque tipo di controllo.  

 


